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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Articolo 17 - Volontario e attività di volontariato

2. Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del
bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio
tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità
beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche
indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

3. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge l'attività
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e
alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di
tipo forfetario.

4. Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte
di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e
l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è
ammessa questa modalità di rimborso. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle
attività di volontariato aventi ad oggetto la donazione di sangue e di organi.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Articolo 17 - Volontario e attività di volontariato: il
“correttivo”

ART. 7

(Modifiche all’articolo 17 del  decreto legislativo n. 117 del 2017)

1. All’articolo 17 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole “cooperazione internazionale allo sviluppo” la parola
“nonché” è soppressa;

b) al medesimo comma 7, dopo le parole “legge 21 marzo 2001, n. 74” sono aggiunte le
seguenti: “, nonché agli operatori che prestano attività di soccorso per le organizzazioni di
cui all’articolo 76 della legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7 e di cui all’articolo 55-bis della
legge provinciale 26 ottobre 2009, n.11”;

c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

“6-bis. I lavoratori subordinati che intendano svolgere attività di volontariato in un ente del
Terzo settore hanno diritto di usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle
turnazioni previste dai contratti o dagli accordi collettivi, compatibilmente con
l’organizzazione aziendale.”.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 32 – Organizzazioni di volontariato

1. Le organizzazioni di volontariato sono enti del Terzo settore costituiti in forma di
associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone
fisiche o a tre organizzazioni di volontariato, per lo svolgimento prevalentemente in favore
di terzi di una o più attività di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente delle
prestazioni dei volontari associati

2. Gli atti costitutivi delle organizzazioni di volontariato possono prevedere l'ammissione
come associati di altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che il
loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di
volontariato.

3. La denominazione sociale deve contenere l'indicazione di organizzazione di volontariato
o l'acronimo ODV. L'indicazione di organizzazione di volontariato o l'acronimo ODV, ovvero
di parole o locuzioni equivalenti o ingannevoli, non può essere usata da soggetti diversi
dalle organizzazioni di volontariato.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 32 – Organizzazioni di volontariato: il “correttivo”.

ART.11

(Modifiche all’articolo 32 del decreto legislativo n. 117 del 2017)

1. All’articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole “ delle prestazioni dei volontari associati” sono sostituite dalle
seguenti: “dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone associate agli enti
associati”;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Se successivamente alla costituzione il numero degli associati diviene inferiore a
quello stabilito nel comma 1, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il quale
l’organizzazione di volontariato è cancellata dal Registro unico nazionale del Terzo settore
se non formula richiesta di iscrizione in un’altra sezione del medesimo”.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 33 – Risorse

1. Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro
regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività
svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere
superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari.

2. Salvo quanto previsto dal comma 3, le organizzazioni di volontariato possono trarre le
risorse economiche necessarie al loro funzionamento e allo svolgimento della propria
attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e
lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed attività di raccolta fondi nonché delle attività di
cui all'articolo 6.

3. Per l'attività di interesse generale prestata le organizzazioni di volontariato possono
ricevere, soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 33 – Risorse: il “correttivo” che cosa non ha corretto

ART.11 bis

(Modifiche all’articolo 33 del decreto legislativo n. 117 del 2017)

All’articolo 33, comma 3, è aggiunto in fondo il seguente
periodo: “Negli altri casi, tali attività saranno considerate
attività diverse, da svolgersi alle condizioni e nei limiti di cui
all’articolo 6 del presente decreto”

(cfr art. 6 – Attività diverse)
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 54 – Trasmigrazione dai registri esistenti
- 1. Con il decreto di cui all'articolo 53 vengono disciplinate le modalità con cui gli enti

pubblici territoriali provvedono a comunicare al Registro unico nazionale del Terzo
settore i dati in loro possesso degli enti già iscritti nei registri speciali delle
organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale esistenti al
giorno antecedente l'operatività del Registro unico nazionale degli enti del Terzo
settore.

- 2. Gli uffici del Registro unico nazionale del Terzo settore, ricevute le informazioni
contenute nei predetti registri, provvedono entro centottanta giorni a richiedere agli
enti le eventuali informazioni o documenti mancanti e a verificare la sussistenza dei
requisiti per l'iscrizione.

- 3. L'omessa trasmissione delle informazioni e dei documenti richiesti agli enti del Terzo
settore ai sensi del comma 2 entro il termine di sessanta giorni comporta la mancata
iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore.

- 4. Fino al termine delle verifiche di cui al comma 2 gli enti iscritti nei registri di cui al
comma 1 continuano a beneficiare dei diritti derivanti dalla rispettiva qualifica.



10
10

1010

LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 57 – Servizio di trasporto sanitario di emergenza e
urgenza

1. I servizi di trasporto sanitario di emergenza e urgenza possono essere, in via
prioritaria, oggetto di affidamento in convenzione alle organizzazioni di
volontariato, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo
settore, aderenti ad una rete associativa di cui all'articolo 41, comma 2, ed
accreditate ai sensi della normativa regionale in materia, ove esistente, nelle
ipotesi in cui, per la natura specifica del servizio, l'affidamento diretto garantisca
l'espletamento del servizio di interesse generale, in un sistema di effettiva
contribuzione a una finalità sociale e di perseguimento degli obiettivi di
solidarietà, in condizioni di efficienza economica e adeguatezza, nonché nel
rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione.

2. Alle convenzioni aventi ad oggetto i servizi di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 dell'articolo 56.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 76 - Contributo per l'acquisto di autoambulanze,
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali
1. Le risorse di cui all'articolo 73, comma 2, lettera c), sono destinate a sostenere l'attività di interesse
generale delle organizzazioni di volontariato attraverso l'erogazione di contributi per l'acquisto, da parte
delle medesime, di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e di beni strumentali, utilizzati
direttamente ed esclusivamente per attività di interesse generale, che per le loro caratteristiche non
sono suscettibili di diverse utilizzazioni senza radicali trasformazioni, nonché, per le sole fondazioni, per
la donazione dei beni ivi indicati nei confronti delle strutture sanitarie pubbliche.

2. Per l'acquisto di autoambulanze e di beni mobili iscritti in pubblici registri destinati ad attività
antincendio da parte dei vigili del fuoco volontari, in alternativa a quanto disposto al comma 1, le
organizzazioni di volontariato possono conseguire il predetto contributo nella misura corrispondente
all'aliquota IVA del prezzo complessivo di acquisto, mediante corrispondente riduzione del medesimo
prezzo praticata dal venditore. Il venditore recupera le somme corrispondenti alla riduzione praticata
mediante compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Per le organizzazioni di volontariato aderenti alle reti associative di cui all'articolo 41, comma 2, la
richiesta e l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 deve avvenire per il tramite delle reti medesime.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono stabilite le modalità per l'attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 76 - Contributo per l'acquisto di autoambulanze,
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali: il
“correttivo”

ART. 20

(Modifiche all’articolo 76 del  decreto legislativo n.117 del 2017)

1. All’articolo 76, comma 1, le parole “ per le sole fondazioni” sono soppresse; dopo le 
parole “strutture sanitarie pubbliche” sono aggiunte in fine le seguenti: “da parte delle 
organizzazioni di volontariato e delle fondazioni. ”.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 76 - Contributo per l'acquisto di autoambulanze,
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali: il
“correttivo” che cosa non ha corretto

Al comma 1 sostituire la parola “esclusivamente” con
“prevalentemente”
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Art. 102 – Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni salvo quanto previsto ai commi
2, 3 e 4:

a) la legge 11 agosto 1991, n. 266, e la legge 7 dicembre 2000, n. 383;

- omissis -

2. Sono altresì abrogate le seguenti disposizioni a decorrere dal termine
di cui all'articolo 104, comma 2:

- omissis -

d) l'articolo 8, comma 2, primo periodo e comma 4 della legge 11 agosto
1991, n. 266;
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Testo............


